Giscel Sardegna per il 

XVI Convegno Nazionale GISCEL
Padova, febbraio 2010
La grammatica a scuola:
 quando? come? quale? perché?

Ambito di ricerca: Pratiche trasversali di riflessione esplicita sulla lingua - in un’ottica di educazione linguistica - per la costruzione di una solida  competenza semantico-lessicale. 

Alcune domande che ci siamo poste e alle quali vorremmo cercare qualche risposta con il  Primo sondaggio: 

Con che tipo di associazioni procedono i ragazzi rispetto ad una parola stimolo?

Quali raggruppamenti propongono? Si orientano prevalentemente per forma o per significato?

Che tipo di spiegazioni danno spontaneamente (cioè al di fuori di attività didattiche specificamente orientate) in merito al fenomeno di derivazione? Lo riconoscono? Riconoscono il valore dei suffissi? Hanno individuato regolarità di comportamenti? Lo fanno solo per la L1 o tentano di farlo anche per LS o sardo se lo parlano?

Orientamento 

per un primo sondaggio in alcune classi della scuola primaria e secondaria da farsi tra il  26 maggio e il 10 giugno 2009; durata 1 ora e mezza circa. 
Primo intervento

1. Il sondaggio avviene in compresenza tra docenti di LS e di italiano.

2. Alunni e insegnanti non vengono informati preliminarmente sul tema specifico su cui si sonderà; si prendono accordi con i docenti facendo riferimento al tema generale del convegno. 

3. Il lavoro si articola in segmenti di un’ora o un’ora e mezza circa
4. Ci si presenta agli alunni e si chiede la loro collaborazione facendo riferimento alle attività di studio degli insegnanti……ma introducendo subito l’idea di gioco, facendo proprio riferimento al giocare con le parole e esplicitando il fatto che l’attività è al di fuori di qualunque tipo di valutazione ed è come un gioco per il quale appunto proponiamo alcune regole. 

5. Si propone agli alunni una attività di brainstorming  collettivo  a partire da parole- stimolo: la prima parola è  mare; la seconda parola – stimolo sarà scelta dagli alunni. 

6. L’invito è formulato nei termini di “raccogliamo tutte le parole collegate direttamente con la parola mare che ci vengono in mente”. Tutti gli alunni –coralmente contribuiscono a formare la raccolta delle parole. Si possono usare tutte le lingue che si conoscono (italiano, sardo,  francese, inglese, altre lingue).  Chiediamo subito se conoscono la parola mare in altre lingue e le scriviamo per prime vicino alla parola stimolo. L’insegnante incoraggia gli alunni a tirar fuori tutto il lessico plurilingue del quale dispongono. Tempo: 5’ o 10’

7. Dall’attività corale all’attività di piccolo gruppo: in gruppi di quattro o tre gli alunni vengono invitati a raggruppare le parole appena raccolte: “create ora dei gruppi con le parole raccolte alla lavagna stabilendo voi il modo in cui vi piace raggrupparle e scrivendo quale idea avete seguito per creare i gruppi di parole”. Sarà un momento problematico, bisognerà prevedere esempi di criteri e di applicazione ma ad altri campi di classificazione che non siano le parole! (Se serve fare esempi di classificazioni saranno molto semplici come i mestieri – mestieri che si svolgono a scuola oppure all’ospedale… ) Tempo:10’  
8. Raccolti i lavori si fanno rilevare i diversi o gli stessi criteri di raggruppamento che verranno usati. Criteri di significato? Di superficie della parola? Di luogo  a cui quelle parole attengono nella esperienza dei ragazzi? Se si crea il clima adatto si possono invitare i ragazzi a integrare oralmente quanto scritto a proposito dei criteri usati per raggruppare le parole; ovviamente  l’insegnante annoterà tutte le spiegazioni o i problemi e le diverse opinioni che verranno presentate. Tempo: 10’ o 15’

9. Si fa scegliere un’altra parola su cui ripetere il gioco. Per scegliere la seconda parola: ciascun alunno ne scrive una su un bigliettino e poi si tira a sorte; oppure ogni bambino sceglie una parola, si concorda di selezionarne fra queste tre o quattro e fra le tre o quattro la parola la scegliamo noi in modo che sia sicuramente produttiva. Il momento del confronto e della scelta collettiva è utile, importante perché potrebbero emergere spontaneamente da loro possibili criteri di scelta (questa è più bella, questa è troppo usata che noi annoteremo..) Si ripropone l’attenzione a tutte le lingue conosciute. 
10. Si crea la raccolta coralmente come prima. Tempo: 5’.

11. Questa seconda volta si procede individualmente: ciascuno raggruppa le parole raccolte collettivamente  e esplicita il criterio in base al quale lo fa.

     Secondo intervento: nella stessa giornata, dopo breve pausa (se la  situazione organizzativa lo richiede potrà essere fatta in un’altra giornata). 

Individualmente: si ripropone ai ragazzi la seconda raccolta di parole chiedendo di selezionare solo quelle parole che contengono al loro interno la parola di partenza o una sua parte. A questo punto si può lavorare con colori e evidenziatori. (Qualche collega delle elementari potrà non fare questa seconda fase o farlo solo con parole italiane). 

Esempio di stimolo: 

- “scegli solo le parole che contengono al loro interno la parola di partenza o una sua parte e, se vuoi, aggiungine altre dello stesso tipo” 

- “spiega il perché hai raggruppato o scelto queste parole e come hai scelto quelle che hai aggiunto” ; 

Al termine si ringraziano gli alunni della collaborazione e si può chiedere se sono disposti a proseguire il lavoro l’anno prossimo. 

